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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 

 
VISTO  

- Gli articoli 12, 13 e 14 del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 
abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, 
(CE) n. 1290/2005, (CE) n. 485/2008;  

- il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recante modalità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardante il 
sistema integrato di gestione e controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

- il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, recante disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità 
aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell'art. 1, comma 2, lettere d), e), f), g), 
l), ee) della legge 7 marzo 2003, n.38;  

- il decreto ministeriale 23 gennaio 2015, n. 180, recante «Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale»;  

- il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, recante «Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela  
ambientale e l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle 
imprese, il contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione immediata di 
adempimenti derivanti dalla normativa europea», convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 116, ed in particolare l'art. 1-ter, relativo all'istituzione del sistema di consulenza aziendale in agricoltura;  

- il decreto interministeriale 3 febbraio 2016 avente ad oggetto “Istituzione del sistema di consulenza 
aziendale in agricoltura”; 

- il decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137, «Regolamento recante riforma degli 
ordinamenti professionali, a norma dell'art. 3, co. 5, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, ed in particolare l'art. 7, riguardante l'obbligo 
della formazione continua;  

- il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, adottato di concerto con i Ministri 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e della salute, d'intesa con la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, del 22 gennaio 2014, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 12 febbraio 2014, n. 35, con il quale è stato adottato il Piano 
d'Azione Nazionale per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell'art. 6 del decreto legislativo 14 
agosto 2012, n. 150, recante «Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l'azione 
comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi»;  

- la Delibera di Giunta Regionale n. 337 del 29 luglio 2015 di approvazione delle linee guida per 
l’applicazione in Campania del Piano d'Azione Nazionale per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari; 

 
CONSIDERATO CHE 

- il Decreto Interministeriale 3 febbraio 2016 “Istituzione del sistema di consulenza aziendale in agricoltura” 
stabilisce le disposizioni attuative del sistema di consulenza in agricoltura;  

- ai sensi dell’art. 5, co. 1, del Decreto Interministeriale. del 3 febbraio 2016, possono accedere al sistema di 
consulenza aziendale, gli organismi che contemplino, tra le proprie finalità, le attività di consulenza nel 
settore agricolo, zootecnico o forestale e che dispongano di uno o più consulenti, dotati di adeguate 
qualifiche e regolarmente formati;  
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- ai sensi dell’art. 5, co. 2, del Decreto Interministeriale. del 3 febbraio 2016, possono accedere al sistema di 
consulenza, quali organismi privati di consulenza aziendale, le imprese, costituite anche in forma 
societaria, le società e i soggetti costituiti, con atto pubblico, nelle altre forme associative consentite per 
l'esercizio dell'attività professionale; 

- ai sensi dell’art. 5, co. 3 del Decreto Interministeriale. del 3 febbraio 2016, è compito delle Regioni e delle 
Province autonome, competenti con riferimento alla sede legale, provvedere al riconoscimento degli 
organismi privati di consulenza aziendale previa verifica del possesso dei requisiti di cui agli articoli 3 e 4 e 
ai commi 1 e 2 del citato articolo 5; 

- ai sensi dell’art. 9 del Decreto Interministeriale. del 3 febbraio 2016 le Regioni e le Province Autonome 
definiscono, ai sensi dell’art 1-ter, co. 6 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 116 del 2014, le disposizioni attuative a livello regionale del sistema di 
consulenza aziendale di cui all’art. 1 del Decreto Interministeriale. del 3 febbraio 2016; 

- la circolare del MiPAAF n. 2306 del 13 giugno 2016 avente ad oggetto “Sistema di consulenza aziendale in 
agricoltura (art. 1-ter, DL n. 91 del 2014, convertito in legge n. 116 del 2014). Decreto interministeriale 3 
febbraio 2016. “Necessaria separatezza delle attività di controllo rispetto allo svolgimento delle attività di 
consulenza”, fornisce indicazioni interpretative volte a delimitare l’ambito proprio delle funzioni di controllo 
al fine di scongiurarne le reciproche interferenze o sovrapponibilità con l’attività di consulenza alle imprese 
agricole;  
 

CONSIDERATO CHE 
- la Regione Campania intende procedere al riconoscimento dei soggetti erogatori dei servizi di consulenza 

aziendale in agricoltura, finalizzato a accompagnare il processo di innovazione verso un’economia rurale 
più sostenibile, più competitiva e meno impattante sui cambiamenti climatici; 
 

RITENUTO 
- che a tal fine è opportuno recepire quanto previsto dal Decreto Interministeriale del 3 febbraio 2016 avente 

ad oggetto “Istituzione del sistema di consulenza aziendale in agricoltura”; 
- di dover demandare alla Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali tutti gli 

adempimenti consequenziali finalizzati alla costituzione del sistema di consulenza aziendale in agricoltura; 
 

Propone e la Giunta in conformità a voti unanimi 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 
 
1. di recepire il Decreto Interministeriale 3 febbraio 2016 avente ad oggetto “Istituzione del sistema di consulenza 

aziendale in agricoltura”; 
2. di demandare alla Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali tutti gli adempimenti 

consequenziali finalizzati alla costituzione del sistema di consulenza aziendale in agricoltura della Regione 
Campania ; 

3. di dare atto che dalla presente delibera non scaturisce alcuna spesa a carico del bilancio della Regione 
Campania; 

4. di garantire la pubblicità della procedura in modo adeguato con la pubblicazione sul sito internet istituzionale 
www.regione.campania.it, sezione “Sistema di consulenza aziendale in agricoltura”; 

5. di trasmettere il presente provvedimento alla Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 
per il seguito di competenza, nonché alla Segreteria di Giunta della Regione Campania ed al B.U.R.C. per la 
pubblicazione. 
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